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GIORNALE DMVILA DEMOCRAZIA FRIULANA 
"Il Paese sarà del Paese' 

I n s e r z i o n i 
circolari, ringraziamenti, annunzi moriuarl 

necrologie, inviti, notizie di Interesse privato : 
in cronaca ner ogni linea cent. ̂ . — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 50. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle infiefzioni. 

Uffici di Direzione ed Amministrazione 
- Vdltte, Via Pre/mira, Kff-

C^TTANEO. 

Perchè hanno Vinto 
i popolari a Roma? 

Risponda la inodorata Tribuna: 
«Anzitutto l'Italia « Roma non vo­

gliono esedre clericali. Il Régno d'I 
talìa, la Capitale, il nuovo ordine dì 
cosa, la stessa Monarchia non hanno 
ragiono d'essere in Roma sa pigliano 
a, h&m quel partito e quol vecchio 
distema, lU cui essi furono la con­
danna, e debbono rappresentare l'an­
titesi permanente. 

«I partiti coHtituzionali possono in 
eccezionali contingenze trovare aiuto 
nei partiti reazionari, per ristabilirò 
un ordine, un equilibrio violsntomanta 
scosso; naa il fenomeno non pu5 e non 
devo ossero ohe transitorio. Otianuto 

,,lo scopo moiBentaneo, pasaegaiero, non 
ai possono mantenere lo alleanze peri­
colosa; subito dopo ognuno devo ri­
prendere il suo posto. Chi si abban­
dona a lungo nello braccia della rea­
zione, no rimane soffocato. 

«In Italia, quando certe alleanza 
innaturali si formano 0 tentano di 
consolidarsi, avviene, a breve distanza, 
la rivolta degli spiriti più equanimi 
che tronca i connubii pericofoai e ri­
chiama ognuno sul proprio cammino, 
sotto la propria bandìara. 

« La unione dei iiberali costituzio­
nali coi clericali ha potuto per un 
poco dare la vittoria a faro afferrare 
il potere; ma non ha potuto assicu­
rarne il mantenimonto. La vittoria dei 
popolari di ieri e la sconlltta del mo­
derati sono in gran parte l'espressione 
d'una reazione ineluttabile ci» si ora 
andata maturando contro la prova­
lenza a il connubio clerico-moderato 
che si erano insediati in Campidoglio ». 

~~JM garlbialilini! 
< La tomba di Giuseppe Qaribjlill è In 

« tomba del preteso «roe e le sue 
«msmorle sono le pretese oloriose me-
«morie, e i psllegrinaggl ohe acoorrono 
«riverenti a venerare I urna e le alture 
«sono le piccole turbo avide del ribassi 
« (oiTOvlari ». 

Questo brano è tolto dall'Osseroa-
iore lionmno — organo do! Vaticano 
— alla cui autorità il Crociato di U-
dine devo incbìiiarai Ora il Crociato 
6 non solamente organo dèlia Curia, 
ma altresì del partito clerico-moderato 
udinese. 11 quale, in questi giorni, si 
è intestardito a celebrare — con l'e­
sclusione deir/nno dei lavoratori, però, 
-—le « pretese glorioso memorie del 
preteso eroe».  

Camora dal Deputati 
(Seduta del 3 luglio 1907) 

Proaìade Maroora 
Il riscatto dei telefoni 

Continua in discussione della logge 
su! riscatto telaibnioo. 

Schamer dimostra come siano in­
fondati i timori delle perdite ohe ven­
gono previste ; »d ogni modo, egli dice, 
l'esercizio telefonico non deve riguar­
darsi come un ooapite llnanziario ma 
come un grande servizio pubblico. 

Il seguito della discussione è rinvialo 
alla seduta del 4. 

Un tumulto por le elezione di Roma 
Facta (soltos^r. all' Interno) ri­

spondendo ai dep. Barzilai a Santini 
(segni di: attenzione) dico che lo ul­
timo elezioni amministrativo di Roma 
diedero luogo ad alcuni- incidenti, par 
quanto deplorevoli, tali però olie non 
turbarono il risultato delle olozioni. 11 
servizio 4i P. S. poi nulla lasciò a de­
siderare. 

Barzilai. Sono completamente sod­
disfatto. Mi auguro che sia finito il 
tempo di ibridismi e compromessi che 
scemavano la dignitò. dello Stato ed 
ostacolavano il progresso civile (inter­
ruzioni ed apostrofi). 

Il presidente richiama più volto l'on, 
Barzilai al soggetto della sua interro­
gazione. 

L'on. Barzilai continua sul tono 
medesimo ed il presidente sospende la 
seduta. 
• CJuando la riapre deplora che l'on. 

Barzilai non abbia ottemperato ai suoi 
ripetuti inviti di non discostarsi dallo 
norme del regolamento.~Del resto, sog­
giunge, la vittoria tanto più vale quanto 
meno se ne mena vanto, (vive appro-
zioni). 

Santini- Deve lamentare che nel cen­
tenario di Garibaldi sia qui stato in­
sultato Raffaello Oiovagnoli soldato di 
Mentana (approvazioni ; apostrofi tra 
gli on- Gaudenzi a Giovagnoli; vivis­
simi rumori). Ringrazia l'on. Paola, 
ma fa Q^servare all'onor. Pozzo che 
i magìàti'àU che pr'asiedevario 1 seggi 
non diinostrarono la ' serenità neces-
sairia 

L'on. Santini continua su questo tono 
tra l'ilarità della Camera, fino a che 
Marcerà dichiara esaurite le interro­
gazioni Barzilai e Santini e cosi si e-
sauriscono pure tutti gli incidenti a 
cui esso hanno dato luogo 

L'ordinamento ferroviario 
ed II riposo settimanale 

Si ripresenta alla Camera la logge 
sull'ordiiiamonto ;,delle ferrovia ritoc­
cata dal Senato: il nuovo testo, dopo 
brevi osservazioni ; è approvato. 

Si approvano quindi il bilancio dal 
Tesoio e il bilancio dell'entrata, senza 
alcun intaresaamOnto, e poi viene pfé-
sentato il disegno di legge sul riposo 
settimanale. 

Abolita la discussióne generale si 
passa alla discussione degli articoli: 
dopo brevi osservazioni e schiarimenti 
tutti gli articoli sono appi-ovati. 

Giolitti e gli scioperi 
Viene presentata quindi una inter­

rogazione dogli on. Marini, Costa, Mor-
gari ed altri sulla situazione nel Fer­
rarese. 

Giolitti, rispondendo, afTerma come 
il Oovarno si sia limitato a provvedere 
fermamente alla tutela dell'ordine pub­
blico, mantenendosi estraneo al conflitto 
economico a non concedendo l'opera 
dei soldati per 1 lavori agrìcoli. 

Musini, replicando, non difende co­
loro che anteoadentomente si erano resi 
colpevoli dì reato, ma lamenta gli ar­
resti di innocui contadini colpevoli solo 
di aver partecipato allo scioporo a le 
esagerazioni compiute dalla P- S. che 
procedette ad arresti in massa senza 
alcuna ragiono. 

Deplora gli arresti dei capi della 
legh 0 dei consiglieri comunali di Cep­
pare susseguiti dell'arresto di Guido 
Marangoni. 

iVel Ferrarese, insiste Masini, vigO: 
di Ihtto lo slato d'assedio'o le osago-i 
razioni della P. S. fanno supporre che: 
si mirasse sopra tutti alla disorganiz­
zazione completa dei proletariato di 
quei paesi. 

Giolitti afTerma invoce che tutti 
gli arrestati sono indiziati di avere 
partecipato o ai mancati omicidi o 
ai ferimenti e all'assassinio o all'im­
pedimento della pubblica circolazione. 
Non vi furono arresti in massa (!...) 
a tutti gli arresti sono stati deferiti 
all'autorità giudiziaria 
Nessun atto dell'autorità ha avuto ca­
rattere od intento politico. U Governo 
si è limitato ad una necessaria opera 
di repressione. 

La seduta termina alle ore 8.40 
pera. 

Seduta lunga,ed abbastanza feconda 
di risultati quella di ieri, alla Camera ; 
furono infatti approvati il nuovo testo 
dell'ordinamento delle ferrovie, duo 
bilanci, e la legge sul riposo settima­
nale, peroni tante migliaia di agenti di 
Commercio facevano voti da un capo 
all'altro d'Italia, 

Giolitti è stato abbastanza abile nello 
scolparsi dall'aver se non proclamato 
di nome, istiluito di l'atto lo stalo d'as­
sedio noi Ferrarese ; egli, forte della 
sua maggioranza, ha potuto alTermare 
che i fatti citati dall'on. Masini non 
orano veri: ha trovalo modo di lodare 
il Governo, cioè se stesso, per non a-
ver concesso i soldati ai lavori dell'a­
gricoltura ; ha accontentato i suoi fe­
delissimi ascari... ese,l!6 cavata. 

Notevole, nella seduta di ieri, il di­
scorso di Barzilai che diede origine 
ai tumulti cui sopra è accennato e ohe 
fece interrompere la seduta del mattino. 

Il discorso 8t chiudeva testualmente 
cosi : 

«A Roma, all'indomani del giorno 
in cui l'organo autorizzato del Vati­
cano qualificava stolti coloro che pen­
savano che il Pontefice avesse rinun­
ziato al poterà temporale au Roma, si 
vedeva una lista in cui facevano ma­
gra figura di sé i seguaci di Cavour 
Insieme al seguaci del Vaticano ». 

A questo punto cominciò a parlare 
Giovagnoli, sostenendo ohe anche la 
lista dei vincitori era multicolore. 

Da ciò ebbe origine il tumulto. 
Diceva Galli: Quando uno come 

l'on. Giovagnoli che ha combattuto le 
battaglie nazionali, e che fu a Mentana, 
parla, può essere criticato, ma si deve 
essere verso di lui sempre rispettosi. 

Replicarono Gaudenzi e de Andreis 
che esclamò ; Ma che Mentana, ella 
ha insozzato la camicia rossa! 

Le invettive continiiarono ; Giova­
gnoli in piedi gesticolava ed urlava 
come un ossesso. Il Presidente non 
trovò di meglio che sospendere la se­
duta 

Ripresa poco dopo, la parola venne 

data all'on. Santini il quale così co­
mincia ; Quando sento inveire contro 
il mio carissimo amico Giovagnoli) che 
combattè, ed. ebbe un fratello morto 
a Monterotondo, non posso..,. 

Gaudenzi (interrompendo) Sa ha com­
battuto a Monterotondo, adesso è coi 
preti-

Giovagnoli : Ella è una canaglia! 
La fiera contumelia fa scattare tutta 

l'Estrema, ohe coma un sòl uomo Si 
scaglia contro Giovagnoli. 

Gaudenzi : Ritiri la parola, ritiri la 
parola. 

De Andreis; Alleato del preti. 
Chiesa ; Deplorato, venduto t 
Gaiidanzi : Ritiri la paròla, vigliacco. 
Giovaghóli: Non ritiro niente! ' 
li. Praidento scampanella •„ inutil­

mente, ii 
Oaudeozi : Ritiri la parola, vigliacco, 

0 la rortifio il muso (urli). 
Come ««'vede lo spettacolo, umori­

stico, (li " però tutt'altro che decoroso 
per la O l i e r a ! 

MOVÌifeNTO "PÌOILETARIO 
-.'jjjMal Ferrarasa 

ContinuH, in quol di Oopparo, il 
lento rinomo al lavoro. Furono arre­
stati in Piazza di Oopparo l'ultimo 
assessore, ancora libero e l'economo 
del Municìpio. 

Dopo pejrquislzioni infruttuose nelle 
loro case furono parò rilasciati. 

Vennero, arrestati pure trenta le­
ghisti ; adjArgenta ftirono arrestati IS 
capi leghe e un assessore. 

Diecesi: che il sindaco Mongini si sia 
rifugialo' in Austria scappando per la 
via di Pontebba. 

In compesso la giornata trascorse 
trahquilla|oVunque. 

Lo sciopero nel Manicomio di Roma 
Ieri gli infermieri del manicomio di 

Roma sl"d|uo posti in sciopero per 
questioni 'Hguardanti l'orario. 

Ai vari'* servìzi hanno provveduto 
tutti l medici del manicomio, il prof. 
Mingazzìnlf) gli impiegati degli uffici 
di Amministrazione, l medici della 
clinica psichiatrica. 

Nel ponìeriggiò le guardie sono en 
irate ne! ìnàflicomio avendo gli scio" 
pei-ahtì hiiuacolato di sciogliere gì-, 
alienati che non si mantengono t ran ' 
quilli e lasciarli liberi par la notte-

LA RICeHEZzÀ OELLMTALÌA 
In olirà 

La situazione ilugh latitati di omissione 
(in milioui di Uro) al 31 maggio 1907 era 
la aegUQUte : ' 

Riserva per la oirOQla-.5Ìone e per 1 debiti 
a vista: Banca, d'Italia: 932,4 con una dit-
tereaia iu più di 1,5 rispetto alla situa-iio-
ue precedente; Bauco; di Napoli: 240,2 oon 
ima diirotaiiza iu pul di 0,6; Banco di Si-
oilia: 53,9 oou una aitTdroaia iu meno (i 0,1 

il portafoglio ìntevao ora: Bxinoa d'Italia: 
•.i99,0 con uua diftorouza iu piit di 10,9: 
Banco di Napoli: 9ì,4 con dilferenza in piìl 
di 2,3: Bauoo il Sioilia: 42,8 con una dif-
lerouza iu più di 0,6. 

Le aateoipazioni sommavano: Banca d'Ita-
iia: 38 ooa una diif,;reuza iu più di 2,9; 
Baiiuu di Napoli: 32,0 con uua diffareuza 
in più di l,i; Bauoo di Sicilia: 12,5. 

I titoli di Stato 0 garantiti dallo Stato 
aaceadtìvauo: Banca d'it.ilia: 199,4 con mia 
..l.n'oreuza in più di 1,0; Bauoo di Napoli: 
(9,1 con mia dilfer̂ 'Uza 111 più di 2,0 Bau­
oo di Sio Ila: 10,fl eoa uua Ulttsiouza lU 
inolio di 0,0. 

Le immooilizmionl erano così ripuriite: 
Bauca d'Italia: 69 coli uua dlHorouza iu uie-
uu di 1,1; Bauoo di Napoli: 70' Banco di 
Sicilia: 3.5 con una differenza in meuo di 0,1. 

La ciroolazioue p f̂ ooutti del coiumeroio 
tóivi: Banca d'Iuha: 1,130,2 o,)u una diffd-
ruiiza lu più di 23,4; Baiiou di Napoli. 336,4 
uou uua diU'oreiiza lu più di 5,0; Bauoo di 
riioilia: 72,6 l'On unii ditfoieuza ni più di 0,0. 

I debiti a vibtn àmmoutuvauo: B.iuca d'I­
talia.' 119,0 oou uua d.a'arurza iu più di 13,0 
Baiiuu di Nup .li: 49,3 con uua d tleroirza 
in più di 5.0; Bauoo di Sicilia: '2?,9 eou 
una ditt'tìi'tìuza in più di 0,8. 

I depositi pausivi in o. o. erano: Banca 
d'Italia: 00,1 oou uua diff«r.'a'.a iu munii 
di 4,2; Bauoo di Naijuli 32,6 eou uua dif­
torouza iu meno di 0,3 e Banco di Sioil a 
14,3, con una difforeuza in meuo di 0,9. 

U rapporto dulia r serva, diminuita della 
iiuuta por i doluti a vista, alla eiroolaaloue 
eia: Banca d'Italia: 77,87 ..i'.; con mia dif-
loi-Buza lu meuo di 1.07 ojo; Banco di Na 
poli: 07,62 0(0 oon una d.ff<-r.-ua.i in mono 
di 1,48 oiu; B.iiioodi Sicilia: 68,87 o[o oou 
una dilforoiiza in meno dì 1,12 op. 

(Il telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

lili 

Oggi, 

manliosti dal Cemuna • dal Comitato Popolare • dalla 
Soolefà Roduoi > dalla Società Operala generala - Il 
progranima pai giorno 7 - La fiaccolata - Il corteo 
del Reduci. 

CALEIDOSCOPIO 
V onomastico 

4 luglio, s. Ulderico m. 
Eilemeride storica 

Trista annata. — i luglio H'U — 
11 1769 fu Invero un ben triste anno. 
Crudelissimo l'inverno nella parte alta 
del F. iull Veneto, le ploggle e le nevi 
furono quasi continue In detta, stagione. 
Ma continuarono in gran parte della 
primavera tardando cos'I ogni vegeta­
zione e conseguentemente ogni coltura. 
Le segale, allora coltivate In vaatti 
scala, non erano ancora da mietersi 
in 4 luglio. — (Sturolo. Dalle cose di 
Ciììidale), 

COMUNE DI UDIIVE 
Ecco il manifesto del Comune; 

Cittadini ! 
, Un secolo al è compiuto dalla na­
scita di QIUSEPPE QARiBALDI. 

Nella ricorrenza solenne s'innalza 
più viva dinanzi all'Italia ed al mondo 
civile la sua figura radiosa. In essa 
rifulgono le virtù più belle e più grandi 
dell'età che fu Sua; di quella età ohe 
pei- si larga parte tradusse in senti­
menti ed in conquiste di popolo l voti 
di quegli spiriti alti che onorando 
l'umanità.col pensiero, le additarono 
una nuova civdtà ed insegnarono alle 
nazioni l'indipendenza, ai, popoli la li­
bertà, agli uomini tutti la fratellanza 
feconda del liberi come bene supremo 

L'Italia sorse da questa preparazione 
generosa: e per lui il vaticinio dei 
nostri poeti, le dottrine dei filosofi, le 
aspirazioni dei patrioti che ne propa­
rarono il risorgimento, si mutarono in 
imprese leggendarie compiute ed In 
eterna epopea. 

Sia gloria a Qarlbaldl I 
Dal cuora dei popoli sorgerà e si 

ripercuoterà di secolo in secolo questo 
grido. Alla causa degli opprassi ovun­
que Egli diede la Sua spada, il Suo 
genio, il Suo sangue: all'Italia tutti l 
palpiti del cuore. 

L'umanllà non espresse dal proprio 
seno altra sì nobile grandezza. I po­
poli Lo salutarono e sempre Lo salu­
tano aimbolo delle virtù della gente 
italica che in Lui si subblimano. Egli 
fu sì grande e fu nostro. 

Alla luce della Sua spada, al suono 
della Sua voce intorno a Lui, dalla 
servitù secolare, emerse a schiere un 
popolo d'eroi. Tutto il mondo onora 
le Sue Imprese; ma quell'anima fu 
più grande dejla : Sua gloria: figli 
compi tutta quell'opera che fu possi­
bile all'eroismo ed al fascino del pre­
destinato; ma seppe pura ed insegnò 
che ludefliiito è il cammino degli Idea­
li ed incafisante dev'essere il pro­
gresso umano, continua, indefessa l'a­
zione dei popoli civili. 

Cittadini ! 
Da questa terra che «lede al con­

fini di uno Stalo che non sono l con­
fini della Patria, da questo Friuli 
d'onde a Lui volarono nel giorni del 
cimento tanti prodi, s'innalzi augurale 
il saluto alla santa memoria ! 

La Giunta Municipale 
Domenico Peclle, Sindaco — Emilio 
Pico — Giuseppe Conti — Giuseppe 
Oomelll — Camillo Pagani — Giu­
seppe Murerò — Ugo Luzzatto — 
Pietro Paniuzza — Italico Delia 
Schiava, 

COMITATO POPOLARE 
11 Comitato popolare ha tatto afflig­

gere il manifesto seguente : 
Concittadini ! 

11 giorno in cui il secolo si compie 
dalla nascita di 

GIUSEPPE QftRIBALDI 
questo giorno non cade travolto dalla 
vece luladigata del tempo, senza che 
gli altri popoli, flissi all'Orrizzonte delle 
grandi idealità umane, ne segnalino il 
luminoso passaggio; ma il popolo d'I­
talia levandosi ammirato e commosso 
sente che questo è suo, però ohe torna 
dopo un secolo con la luce alla quale 
s'apersero sulla sua terra gli occhi 
dell'Eroe a cui massimamente deve la 
sua rigenerazione 

Cittadini ! 
Un rapido turbinoso ritorno d'epici 

avvenimenti rincalzaiitisi nella memo­
ria, ci renda obbiosi dell'ora presente. 

Un tremito di libertà pervadeva le 
terre italiche e- un uomo lo scuscitava 
col soffio profetico d'una Ineluttabile 
fatalità: Dio e 11 Popolo 

E dal soffio gagliardo, come dal 
suono della lira favolosa d'Orfeo, 
sorse il Genio fascinatore dei cuori, 
l'Arcangelo della sante battaglie per 
la libertà, il predestinato, 

GIUSEPPE GARIBALDI 
Fra tanta selva di baionette, fra 

tante bocche dl.fuoco quante son quelle 
onde la tirannide si circonda. Egli, 
con un pugno di legionarli, mal prov­
visto di munizioni, col scccorso di 
malsecuri affidamenti, minacciato dalla 
diserzione degli scorati compagni, fra 
torture e prigionie, che cosa vuole 
Egli osare In Italia! Tutto, o tiranni. 

tutto 0 disgregati ribelli, troppo invec­
chiati nella servitù, però che dall'O» 
oeano, recandone in cuora la tampasta 
e l'ampie calme serene, sbarca, pro­
vato da ogni sventura, rotto a ogni 
pericolo, con nella fronte radiosa la 
speranza di sterminare voi, tiranni, 
di redimere te popolo d'Italia. 

E tu accorresti a combattere sul 
campi lombardi e pascesti gli occhi 
nella prima austriaca fuga pallida per 
l'insubre piano; e cercasti Roma, cui 
Egli visitando giovanetto pianse avvi­
lita all'ombra greve e tetra del papaia 
dominio. E tollerasti la fame, la intem­
perie, sotto gli aperti cieli, e ai tuoi 
figli, sanguinanti di tappa in tappa, 
notturni eludendo l'inseguimento spio­
tato degli oppressori parve, Lui Duce, 
conseguibile ogni miracolosa vittoria. 

Cittadini ! 
Omaggio sacro a lutti 1 martiri del 

risorgimento italiano — i labbri dai 
quali nell'estrema contorsione si atteg­
giarono ai grido di « Viva l'Italia ! » 
voi renderete oggi con l'esaltazione 
della memoria dell' Eroe nel Suo cen­
tenario ; omaggio a tutti quei benedetti 
e degni superstiti cui la coscienza non 
rimorda di aver per volgari interessi 
0 ridevoll vanità, bruttata la purezza 
dei prinoipii garibaldini. 

Anzi farete di più. 
Pensando quale penetrante udito 

porgesse l 'Eroe a raccogliere l'eco 
dolorante. di tutti i popoli oppressi, 
come quando acciaccato le membra, 
ma sempre fervido il cuore, In difesa 
di un popolo grande e vinto accorse, 
a Digione; — pensando che in Lui 
l'azione bellicosa' si esplicò sotto l'im­
pero di sacrosanti doveri da compiere, 
scevra da ogni istinto di strage o di con­
quista, taiito olia in mezzo alle avventu­
róse gesta non lasciò mài di dare, in ógni 
occasione, per molteplici aspetti, com­
moventi testimonianze dall'ingenuità 
eroica dal Suol sentimenti;; pensando 
a tutto questo, oltre ohe ai numi tu­
telari della Patria, renderete pure 
omaggio, non meno sacro e dovuto, 
alia idee umanitarie. 

// Comitato. 
IL PROGRAMMA 

Ecco 11 programma concretato dal 
Comitato per le onoranza popolari a 
Giuseppe Garibaldi che avranno luogo 
domenica 7 corrente ; 

Ore 8.45 — (Convegno delle Società 
aderenti sul piazzale del Castello. 

Ore 0 — Commemorazione tenuta 
dall'on . Riccardo Luzzatto. 

Ore 10 Riunione delle Società con le 
bandiere sociali in piazza Umberto I, 
(Giardino grande) per l'ordinamento del 
corteo. 

Ore 10 3iJ — Corteo popolare per­
correndo via Portanuova, Mercatovcc-
chio, Cavour, Piazza XX Settembre, 
Piazza Garibaldi. 

Ore 12 — Scioglimento del corteo. 
Ore 5 30 pom. — Concerto della 

Banda Municipale in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Ore 8.45 — Passeggiata con fiac­
cole pel rioni popolari. Illuminazione 
straordinaria in Piazza Garibaldi. 

Ore IO — Proiezioni luminose in 
Piazza Umberto 1. 

La fiaiBcolafa 
La passeggiata con fiaccole pei 

rioni popolari partirà, come é detto 
più sopro, nel Programma da Porta 
Aquileia a percorrerà: via Aguileia, 
via della Posta, via Metcatovecchio, 
via Palladio, via Mazzini, via Ti­
berio Deciani, via Oemona, via Pal­
ladio, via Paolo Sarpi, via Paolo 
Canciani, Piazza XX Settembre, 
Piazza Garibaldi ; quindi ritorno in 
Giardino per via Cavour e Manin. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
1! manifesto della Società Operaia è 

il seguente ; 
Consoci, 

Nel giorno 7 Luglio anche Udine 
nostra solennizzerà il primo centenario 
della nascita di Giuseppa Garibaldi. 

All' appello rivoltole dal Comitato 
Popolare la vostra rappresentanza im­
mediatamente aderì, ben lieta di poter 
cosi oft'rire alla memoria del primo 
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IL PAESE 

l'residenle onorario l'omaggio dell'ai-
l'ottuosa ricordanza vostra. 

Consoci, 
Le mute glebe di Caprera ricoprono 

il suo corpo, ma l'anima Sua grande 
riposa e siode tra i numi ìndlgeti 
della pati-ia, ma l'ideale suo sorgive 
e sta. — Lui. gentile tóggenda, disse 
recinto d'aureola divina,.,Lui Cava­
liere deirUaianith òhìàmò il pòìpotó 
semplice e buono. — Ovtmque ora un 
oppresso da redimere, una libertà da 
rivendicare, al di \k di (^nl monte, 
di ogni valle, di ogni confine, ivi Egli 
accorreva a cowbaiteré, sereno arcan­
gelo di laOa, fulgido e bèllo nell'in-
corruttibil suo manto di fòrza e dì 
l)onl4. — Odiatore di <%nì tirannide, 
coinunquo s'appreseptasso, combattè la 
teocrazia, iì pii'i antico, il più ostinato 
il più pericoloso nemico d'Italia e della 
(;ivillà - - e ben vi sovvenga di ciò in 
(juesti gioirai in cui a' piedi del fosco 
Vaticano sì getta vilmente a ludibrio 
la dignitii dell'Italia di Dante, di Bruno, 
di Garibaldi. 

Consoci, 
Al nome del Grande" oggi anche le 

piociolette anime nere da Lui dete­
state s'inchinano. Non vi curate delle 
untuose, calcolate, postume lodi i in 
alto i cuori e le menti; troppo siamo 
lontani dal Suo ideale di umanità e 
di giustizia perchè dannoso non riesca 
ogni indugio. 

Il corteo si formerii in Piazza Um­
berto I. allo ore 10 — Accorrete nu­
merosi e dimostrate colla vostra pre­
senza ohe l'anima del popolo è ancora 
con Lui. 

Udino r> luglio 1907. 

Il Presidente 
(J. Ernesto Seitn 

Onoranze popolari 
A eiUSEPPE saRlBALDI 

Sottoscrizione 
per la commemorazione a Giuseppe 
Garibaldi organizzata dal Comitato 
popolare, nominato dalle Associazioni 
cittadino : 

Somma precedente L. 155.— 
Lega infermieri 10.80, Pietro Grani 5, 

Miani Alessandro 1, Salvigni Dome­
nico 2, Madrassi Silvio 1, Tavagnoii 
Mario Z, prof. Ercole Càrletti 2, Facci 
Vittorio 0.50, G. D'Odorico 0.5», A 
Blasoni 0.30, Luigi Coradari 1, A. Val-
zaochi 1, E. De Monari I, A. Manni I, 
G. Pagnutti 1, E. Sala 1, E. De Oheco 1, 
G. S. 0.50, N. N. 1, E. Moro I, dott. 
Gardi 1, Ilomano Romàno 1, E. Bla­
soni I, Gasellottì prof. Italico 1, Tosol, 
N. M. M. 1, Oosautti Luigi 1, Cosmi 1, 
Cassetti 1. —Totale L. 18S.60 (coni.) 

Un'ultra adaslono 
La sezione Friulana dell*Aaaociazione 

Nazionale dei Medici condotti, ha man­
dato un'entusiastica adesione alle ono­
ranze popolari di domenica 7 delegando 
a rappresentante il dottor Giulio Cesare. 

! ReÉci a Giuseppe Garibaldi 
Ieri venne affisso per la città i! se­

guente manifesto ; 
Goneithidini, 

Uopo cunt' aliai, nella i:oscieaz» del gao popolo 
oggi Garibaldi rivive, assunto io una luce pur i s ­
sima di gloria, oumt) tutolare dalla stirpe. 

Dalla sli-ngo dalle battaglio leva la fronte osa-
dida il Duca, ohe, odiatore dalla violenza, consa­
crò la vita ai sovrani diritti della patria a del 
pensiero umano; dallo ecetticiaroo dell' aaistenza 
volgare por Luis i riaccendo la favella degli ideali 
inaasinii di liberUl e di giustizia. 

Concittadini, 
I Huporstiti da l r italica epopea, di cootro agli 

obbliosì, al disopra delle passioni ciuotidiane, guar­
dando sereni al tramonto, coma per trasmatlervi 
un' eredità sacra Vi dicono : Malie sue pift alto 
speranze, ch'Egli non vide compiarsi, stia salda 
la vostra fede I 

I liberali-monarchici 
e i Giovani liberali monarchici 
Questa mattina vennero affissi ai 

muri delle case i due seguenti mani­
festi : 

« Cittadini ì , 
L'associazione Giovanile Monarchica, 

ricordando di , 
Garibaldi 

le parole e la fède, affretta con l'a­
nima il giorno die, al motto di Lui-

te Italia e Vittorio Emanuele » si 
compiranno le sorti d'Italia ». 

«Nel Natale di Colui che agli italiani 
fu Duce e Maestro di epici ardimenti 
0 di civili concordie, i sottoscritti cit­
tadini udinesi raccolti intorno al ves­
sillo tricolore, simbolo della sovranità 
del risorto popolo d'Italia, riafteriiiano 
la loro fedo nei destini della Patria 
aflidati alle istituzioni plebiscitarie, e 
rammentano che nella concordia dei 
(.•ittadiiii sta la forza della Nazione!4» 

(seguono le firme) 
Alle oro tì.30 nell^ sede elettorale 

del Circolo Monarchico costituzionale 
in Via Prefettura si riunirono una tren-
ima di soci del Circolo predotto i quali 
preceduti da quattro giovani studenti 
che portavano a mano due corone di 
llori freschi, mossero alla volta di P. 
iw'iribaldi. 

Le [lue corone portavano nastri tri-
uilori colle scritte; «L'Associazione Gio­
vanile Monarchica — a Giuseppe Ga-
iibaldi» — «I liberali udinesi». 

Il corteo — se tale si può chiamare 
uno stuolo di non più di 35 persone — 
per Via della Posta, Piaz. del Duomo, 
Via dei Teatri e Piazza XX Settembre 
giunse al monumento dell'Eroe. 

Le duo corone liironó collocato ai 
lati del monumento. 

Nessun discorso; 
Fra i 35 parleoipànti alla dimostra­

zione, notiamo! il éav. OVU. 'ìtolpé; 
l'avv. Lliitissiii l'avy, Doretti, i'«"«*. di 
Caporiacco, il rag. Luigi Speàzótti JB 
l'av». Borghese. , 
,: Lasciato il moniimento, il wptoo ri­
tornò alla sede di Via Prefettura, da 
dovè tolta un'altra corona di florl tVo-
Bchi con là scritta : « Nel natalo di 
Garibaldi al suo migliore amiOo » si 
diresse, ancor più assottigliato, a! mo-
humèiito di Vittorio Eodanuele ove la 
corona fu deposta. / 

Il aiirtaà dttl Raducl 
Alle 10.30 precise si formò alla sede 

della Società dei Reduci, in via della 
Posta," un imponente corteo. 

Veniva da prima una corona di al­
loro, non nastri seiiza soritta, della 
Società dei Reduci portata.da duo 
studenti. Subito dopo seguivano quattro 
bandiere: quella dei Redaolj il vessillo 
di Oaoppo, la bandiere dei moti friu­
lani del 64 e del' Ofl, portata rispet­
tivamente del garibaldino Clemente Bel­
trame, dal superstite di OsopiK) Mi­
chele Vignai e dai due reduci Car-, 
gaelutti Luigi e A. Ronco. ^ 

Venivano poi: il presidente dalla 
Società dei Reduci cav. Heìmann, con 
i membri Muratti, ing. Cancianìj cav. 
Wertheimer, avv. Baachìera, Luigi 
Conti, Orazio co. de Belgrado. 

Fra i numerosi reduci egaribalaini 
venuti anche dalla Provincia, notiamo 
alla rinfusa, come ce lo ct.nsente l'ora 
tarda: 

Il presidente del Tribunale oav. Lu­
nati, il cav. Marzuttini, i sig. Piccoli, 
Pesce, Quasi A. Looatelli, 00. di Col-
lOredo-Mels, Valentino Peruzzi. 

Tutti i reduci avevano il petto IVe-
giati dalle medaglie riportate in bat­
taglia. 

Seguiva poi una folla di stuilenti e 
cittadini ohe accompagno il corteo 
lungo tutto il percorso. 

11 corteo da via della Posta, percor­
rendola, si recò in piazza Vittorio E-
manuele. 

Qui notiamo che da un poggiuolo 
sovrastante alla farmacia Beltrame 
un gruppo di signore, al passaggio 
dei valorosi superstiti delle battaglie 
per l'indipendenza, riversò sul corteo 
una quantità straordinaria di dori : 
(luesto tributo della balda giovinezza 
femminile alla vecchiaia onorata dei 
reduci costituiva uno spettacolo invero 
commovente. 

In piazza Garibaldi 
Da piazza Vittorio Emanuele per le 

vie Cavour, Paolo Canoianì, piazza XX. 
Settembre 0 via' Graz'iano i r corteo 
giunga, in piazza. Garibaldlj affollata. 

Le guardie di P. S. dispongono per­
chè sia lasciato libero un suttloionte 
spazio percìiè i componenti il corteo 
possano assistere, di ft-onte al Monu­
mento, - allo scoprimento della targa. 

Il Sindaco oomm. Pecile e l'ass. Giu­
seppe (jonti, egli pure fregiato il petto 
delle medaglie, sì trovavano ad atten­
dere l'arrivo del corteo. 

La banda municipale, appena arri­
vano i reduci, intuona l'inno di Gari­
baldi, ohe suscita il solito vivo entu­
siasmo. 

Cessati gli applausi, il cav. Heimann 
pronuncia un elevato discorso rivol­
gendosi ai commilitoni ; conchiude ram­
mentando la gloriose, azioni compiute 
dall'Eroe per la grandezza della Pa­
tria e per la fratellanza umana, (ap­
plausi). 

La lianda inluona nuovamente l'inno 
di Garibaldi mentre un reduce toglie 
il velo nero ohe copro la targa in 
bronzo collocata in un'apposito riqua­
dro scavato alla base del monumento. 

Sulla targa, scolpite in oro, si leg­
gono le seguenti parole: 

I V LUGUO MCMVII 
I» CENTENARIO 

/ friulani 
Il Sindaco pure- pronuncia nobilis­

sime parole dichiarandosi lieto di ri­
cevere in consegna, a nome della Città, 
la targa che per iniziativa della Società 
dei Reduci venne ora collocata sul 
monumento. 

Ringrazia a nome della Giunta e 
della Città la Società dei Reduci ed 
afferma che Udine conserverà con re­
ligioso affetto il ricordo che compieta 
questo ohe è fra i più cari monumenti 
della nostra città. 

Si augura che il ricordo dell'Eroe 
che riposa là, a Caprera, e delle opere 
da Lui compiute per la redenzione 
della patria rimanga scolpito peren­
nemente nei cuori. (Applausi). 

Echeggiano di nuovo tra gli applausi 
le note dell'inno di Garibaldi. 

La consegna della targa 
Il notaio dott. Poppati stende l'alto 

con il quale il cav. Heimann, a nome 
della Società dei Reduci, consegna alla 
città di Udine e per essa al Sindaco 
Pecile la targa testé scoperta. 

Firmano l'atto, oltre al Sindaco ed 
al cav. Heimann, i signori Giusto Mu­
ratti e oav. uff. Carlo Marzuttini. 

Al suono dell'inno di Garibaldi, il 
corteo si scioglie. 

LE POLEMICHE 
sul Forno Comunale e sull'istanza del 
cav- Beltrame — a domani I 

Là banda munici|>aie 
e la banda militare 

Banda Miinlolpala. Programma 
per questa sera dalle oro 18 1)2 alle 20: 
Inno di Garibaldi Olivieri 
Mazurka « Rosa » Bianchi 
-Sinfonia «Nozzedi Figaro» Mozart 
Valtzer «Iberia» - .,-,„ Orogh 
Fantasia «Entratadi Oarì-

baldl in Napoli (1860) » Montico 
Marcia «Marte» : Uèttacehlo 

Banda nilìltara. Prc^rafnmà per 
quosta sera tlàlla ora 20.30 alle 82 
in Piazza Vittorio Emahiiele.: 
Marcia «Onori militari» MflUer 
Inno trionfalo «A Giuseppe 

Garibaldi» , - , D. Ascolesa 
2.a Rapsodìa Ungheraso : Liszt 
Reminiscènze italiano (e-

poca '4S e 'io) . Severi 
Coro dei p6Ue(;i'lni «1 Lom­

bardi aJia prima cro­
ciera» Verdi 

INTERESSI CIVICI 
Dallbaraslonl di Siunta 

(Seduta del 3 luglio im) 
L'uso della ex braida Basti 

Ha atabilito di presentare al Con­
siglio Comunale l'utitiz'^azioneeventua-
le della Braida Bassi, di cui è pro­
posto l'acquisto, a sede dèi mercato 
per aoìmali, razionalmente ordinato, 
ed à completamento delle vie iloila 
località in modo che 11 rimanente dei 
terroni diventi area fabbricabile. 

Per la oommemerazlone di Garibaldi 
Ha preso le disposizioni occorrenti 

per la mlg'iore riuscita della mani­
festazione del 7 Luglio in occasiono 
del centenario della nascita di G. Ga­
ribaldi, ed ha approvato il testo del 
manifesto da pubblicarsi. 

La ferrovia Udlne-Martegliano 
Avuta comunicazione della domanda 

del Sindaco di S. Giorgio di Nogaro 
presentata anche a nome di altri co­
muni interessati, per il prolungamento 
della linea Udine-Mortegliano Ano a 
Marano.Lagimare per Castions di stra­
da, Gonars, Porpello,- S. Giorgio di 
Nogaro e Carlino, mentre appoggia 
la lodevolissima iniziativa del Comune 
di S, Giorgio di Nogaro, di trasmettere 
a S. Giorgio di Nogaro per i Comuni 
interessanti una proposta concreta da 
sottoporsi ai relativi Coasigli Comunali. 

MOVIMENTO PROLETARIO 
La Lega fra i oamerlerl 

Come abbiamo ricordato, altre volte, 
lutti i camerieri degli esercizi cittadini 
hanno stabilito di costituire la loro 
Lega di resistenza, aderente alla Ca­
mera del Lavoro. , ,,i , , 

Ci consta ohe nell'entrante settimana, 
dopo finito il servizio notturno e cioè 
alle 2 ant: essi si riuniranno nella 
sedo di Via dei Teatri per proclamare 
definitivamente costituita la Lega, es­
sendo stale superato le ditllcollà a cui 
avevamo accennato. 

Società Operaia Generala 
Domani sera alle 8.30 il Comitato 

Sanitario della Società Operaia si riu­
nirà in seduta per prendere visione 
delle modificazioni al Regolamento delle 
funzioni sanitarie approvate dal Con­
siglio su proposta della Direziono so­
ciale. 

La tombola telegraflca dalla stampa 
non ha ancora trovato il fortunato 
vincitore dei ricchi premi di 50000, 
20000 e 10000 lire. 

Poi ohe i giornali di: Roma non 
hanno notizie su questa importanto 
tombola, ,è lecito pensare che si dovrà 
provvedere all'estrazione di altri nu­
meri. 

Trasloco 
Il concittadino ragioniere di Pre­

fettura sig. Giuseppe Papa, venne, die­
tro sua domanda, trasferito da Ales­
sandria ad Udine. 

Congratulazioni. 

Feste a Civid^la 
Per favorirà il concorso del pub­

blico ai festeggiamenti ohe avranno 
luogo a Oividale il. giorno 7 luglio 
p. V. la Società Veneta effettuerà nella 
notte dal 7 all'8 un treno speciale di 
ritorno da Cividale per Udine in par­
tenza da Cividale alla mezzanotte ed 
in arrivo ad Udine alle ore 0.31. 

Pel lar ini al Manicomio 
Giovanni Pellarini è quell'operaio del 

quale la cronaca cittadina ha dovuto 
pili volto occuparsi per registrare le 
sue stranezze. 

Costui ieri, dopo aver peregrinalo 
per le osterie in modo da ubbriacarsi 
sconciamente, si trovava in Via Graz-
zano. Giunto di fronte allo Stabdimento 
Volpe voleva gettarsi nella Roggia a 
scopo suicida. 

Il vigile Trevisan corsa sollecitamente 
presso al Pellarini impedendogli l'in­
sano atto 0 trasportandolo con vettura 
all'Ospitale, dove appena giunto gli 
infermieri dovettero applicargli la ca­
micia di forza perchè assalita da deli­
rio alcoolico. 

Più tardi il disgraziato fu accom­
pagnato al Manicomio Provinciale. 

La propagantla sovversiva 
dal Sagrelarlalo deirEnilgrazIona 

LETTERA APERTA 
ai sigg Gom-Prot!. Marsilio ed Biro. 

Sono il solo dei membri della Com­
missiono esecutiva del Segretariato 
dell'Emigrazione òhe sia militante in 
campo non ortodosso, e perciò mi sento, 
in obbligo — anche prima dì ogni 
eventuale protesta dei mìei colleghi — 
di rilevare le gravi accuso da voi sol­
levate in Consìglio provlticiale contro 
la istituzione di cui sono parte. 

Secondo qiianto apprendo dalle re­
lazioni dei siornali voi avete affermato: 

1. — Che il Segretariato ha svisato 
la sua missione — prima santa — 
con un'opera ispirata a fini politici. 

2. -— One i propagandisti del Segre­
tariato hanno pronunciato discorsi che 
rasentano il coilice penale. 

3. — Che gli uomini ohe lo rap­
presentano sì fervono dell' iatituto per 
fini sovversivi. 

80 sentilo la responsabilità dello 
vostro parole e la dignità del mandalo 
in nomo del quale parlaste, avete di 
fronte a voi ed a tutti obbligo inpre-
soindibile di ronderà ragione delle ac­
cuse lanciale, precisando nomi 0 dati 
di fatto. Dopo le nobili e vibrate pro­
leste dei consiglieri Policreli a Cristo-
foli non era lecito persistere in affer­
mazioni generiche ed in accuse inde­
terminate, diffamando ohi non aveva 
modo dirotto di difendersi. 

Dalla sua costituzione, da sette anni 
cioè ad oggi, il Segretariato ronde conto 
dell'opera sua -e dei suoi bilanci in 
pubblici congressi annuali, nella discus­
sione di minuziose relazioni che coiiiu 
nica a lutto le autorità e che voi pure 
dovevate conoscere. In tulio il campo 
della sua attività molteplice — basti 
ricordare la trattazione di oltre lO'iO 
pratiche legali 0 di oltre (iOd infor­
tuni — furono conseguiti risultali tali 
da farlo additare e studiare come mo­
dello del genere in tutta Italia ed al­
l'Estero, e da giustiflcare la oorrispon-
sione da parte del Commissariato del 
l'Emigrazione dell'assegno di L SOOO 
contro L. lOUO date al confessionale 
Segretariato del popolo. 

L'opera di elevamento, di indirizzo, 
di dilìisa che esso esplica, non è gover­
nata da uritori di palronalo e di be­
neficenza, intende' invece a far sì che 
il nostro emigrante sappia trovare in 
sé alesso e nelle forze della organizza­
zione i mezzi, più sicuri della propria 
tutela. E' questo concetto motìerno ohe 
ha urtalo i misoneismi innuiti di gente, 
a cui par bello incoraggiare conferenze 
per avere razza di cavalli, di buoi e 
di cani migliorato 0 sembra gran danno 
e gran peccato una propaganda intesa 
a renderà meno brutale, mono abbiella 
la triste esportazione de! nostro lavoro. 

In ispocial modo s questa civile pro­
paganda tanto faticosa e tanto calun­
niala —• pur troppo da due anni in­
feriore alle pressanti richiesto — ai 
deve invece la i-«saziono del crumi­
raggio fatto consuetudine, fatto pro­
fessione, e la grande vittoria della ri­
duzione da 16 a 14 ore. dell'orario in 
quasi tutte le fornaci dell'alta Baviera 
ed in moltissime altre. Nessuna cen­
sura mai fu elevata; la stampa ohe 
pur .raccoglie ogni pettegolezzo 0 che 
a cosi sollecita a stampare in grassetto 
le vostre facili accuse, mai ha potuto 
elevare un appunto Dalle autorità co­
munali sotto il uni controllo immediato 
sì svolge questa parte dell'azione no­
stra, quest'anno abbiamo por contrario 
avuto il conforto di numerosi e gene­
rosi sussidi. 

Di tutto ciò il Segretariato può es­
ser pago; non è possìbile si sostenga 
in buona fede ohe la sua missione è 
mancata è sviata per inconfessabili fini. 

La ragiono dell'attacco vostro va 
cercata altrove. 

Voi avete pOrt lo in consiglio l'e­
spressione di una acampana sorda, in­
spirata a livori politici che dura da 
parecchio od è tempo che ormai cossi. 

Si vuol trovare in tal modo un alibi, 
un diversivo per giustiflcare l'assen­
teismo altrui, quasi potesse ascrìversi 
a colpa nostra se i. partiti dell'ordine 
— ai cui uomini il Segretariato ha più 
volte ricorso invano per averne tributo 
di sacrificio, dì lavoro e di competenza 
— hanno preferito sino ad ora — latta 
qualche onorevole eccezione — la va­
cua 0 sterile opera di una critica bassa 
e maligna di fronte alia quale nuU'al-
tro abbiamo opposto che la grandio­
sità dei risultati conseguiti, ogni giorno 
maggiori. 

Importa poi sopratutto, a scopo di 
deningrazione settaria, attaccare gli uo­
mini dì parte che sono anima del Se­
gretariato : ciò è perfettamente natu­
rale, è mai possìbile pretendere da 
certi avversari politici tanto di onestà 
che riconoscano la bontà, il disinteresse, 
l'abnegazione dell'opera altrui? 

Per parte mìa a quanti credono tro­
vare incompatibile la mia fede politica 
con la carica che occupo per il volo 
degli emigranti in questa istituzione, 
che io stesso ho idealo e per la quale 
assieme a valorosi amici ho sacrificato 
per sette anni tempo é studi, dichiaro 
a voi, perchè ognuno possa intendere, 
che le innocue e monotone diatribe di, 
cui vi siete fatti portavoce, non var­
ranno certo a farmi cadere dai cuore 
l'entusiasmo che porto in ogni opera 

buona, ed a sminuire ratHstlo,olie mi 
lega alla causa degli Omigranli, 

Voi avete lanciato l'accusa : ora dp-
cumeatatela ;in caso negativo avremo 
diritto di dire che IO vostro non ftirono 
cho impudenti monzogno. 

Udine li 8 higlto 1007. 

Avv. 0. CùsaUtni. 

Fra una cronaca e llaltra 
Il teatrino di Varietà 

11 càfé-cimntant !..., 
Lo sludenla che abbandona la olita-

dina natia per recarsi a vieera lon­
tano dalla lamiglìB, iiella città grande 
e aconcsoìuta, ove lo attendono mlllo 
sorprese, ove la sua mente si è figu­
rala una fantasmagoria dì bellezze 
tnuliebri, di amici festanti, di borghesi 
plaudenti ; il commosso-vìaggiatoro che 
trascina la sua esistenza da scapolo, 
lirilianlemenlfl noiosa, da albergo in 
albergo, da città in città, solo, senza 
un alfelto, senza un'amicizia sincera; 
il vecchio sort mnlgré che cova an­
cora neiranìmo un pìccolo Cupiilo 
giovanissimo e bollente; la cocolle 
siancÀ di correre in lungo ed in largo, 
melodicamente, le lunghe vie brillanti 
di bacheche e di lussi, affollate dal-
l'eltìganaa e dalla miseria ; tutti coloro 
che sono soli, ohe vogliono avere l'il­
lusione dì divertirsi por un luomentó 
oroaiidoai una vita artificiosa, che vo­
gliono stordirsi con l'esageralo lusso 
dei costumi dello chanteuses, ohe vo­
gliono aulosuggestìonarsi con la bel­
lezza magra dello stesso 0 con la loro 
vottina esilo esilo esile, tutti questi si 
danno abituale convegno nei café-ohan-
tanti, nelle grandi città. 

E' questo il pubblico habitiui, fram­
mezzo al quale scintillano le spallino 
di qualche altro solitario, 0 sbadiglia 
i» noia dì qualche malcapitato amico, 
tratto por forza, dall'amico oompìaconto, 
a divertirsi alla smorfia dì Uli, agli 
Bseroizii acrobatici di 7'o»i, alla danza 
serpentina di /,oie, allo evoluzioni e-
questri di lady Maud, a tutte ciò olia 
insomma si lenta di fare, 0 non si fa 
mai bene, in un café ohantanl. 

La quale islìluzìone, che pareva ila-
finilivamonte consacrata all'età mo­
derna come un nuovo acquisto della 
nostra vita estremamente complessa, 
va ogni anno snaturandosi ed assu­
mendo, secondo le speciali «udizioni 
d'ambiente, la fisionomia di circo 
equestre, 0 di cinematografo, ole. 
Ciò, naturalmente, succede nelle città 
grandi ; da rioi invecei ad Udine, il cafà-
oHantant — italianamente battezzato 
teatro di varietà - dopO un periodo 
di splendore all'epoca dell' Esposizione, 
nel quale periodo di bella ed intensa 
vita ciuadma vedemmo aflbllarai ogni 
sera il simpatico oasoltìno che sorgeva 
lateralmente all' ingresso della Mostra, 
decadde..., raentr'ora ancora in fìiseie: 
fu una vecchiezza precoce, cui non si 
volle 0 non si potè porre rimedio. 

Decadde, per la mancanza dì buona 
volontà e dì iniziativa da parte de^li 
impresari cittadini ; anzi ; por la man­
canza di un impresario ; che, non si 
potrà gabellare per spettacoli di va­
rietà quegli spettacolucoi mìseri miseri 
ohe nei cortile di questo 0 quell'Albergo 
si improvvisavano e si estìnguevano 
con la stessa facilità; decadde, e non 
accenna a risorgere. 

Ed ora. in un suburbio della Città, 
è sorto un improvvisato teatrino con 
degli spettacoli.... esilarautissimì ; un 
professore di musica (cos'i lo chiamano 
1 manifesli) accompagna su un piano­
forte le modulazioni canore degli arti­
sti 0 delle artiste ohe mostrano qual­
cosa sul palcoscenico; un ragazzino 
scalzo è incaricato di volgere le carte 
degli spartili al professore suddetto, 
CUI però il vento gluooa dei tiri bir­
boni, portandogli via talora a dirittura 
la musica 0 rovesciandogliela sul pia­
noforte; un pubblico più 0 meno, den-
.so, filosoficamente' ascolta i lazzi o-
rotici ohe dal palcoscenico partono, 0 
non si cura nemmeno di fischiare. 

PoichO di questo si inoaì'icaiio lo 
vaporiere ohe,̂  sbuffando, passano ac­
canto all'improvvisato teatrino... 

Dal Bollettino giudiziar io 
togliamo : Goggioli, giudice a Udine è 
nominato Consigliere d'Appello di Ve­
nezia ; Ferrari, vice cancelliere a U-
dine, dispensato dal servìzio dal 1° lu­
glio 1007 ; Pastro vice cancelliere al 
Tribunale di Tolmezzo è nominato can­
celliere alla Pretuta di Tarcenlo ; Fer­
rerò vico cancelliere a Tolmezzo è tra­
mutato a Moggio Udinese ; Hodolfi vi­
ceversa. 

Beneficenza 
Sandrini Giuseppe, conduttore: del 

Tram, elargì lire 3 a questa Congre­
gazione di Carità, imporlo spetlanlogli 
pel rinvenimento di borsa con effetti 
d'oro d'appartenenza della sig. Bearzi-
Dorigo Maria d'Ampezzo. 

La Congrogaziouo nel mentre plaude 
all'azione onesta del Sandrini, lo rin­
grazia per l'elargizione. 

— 11 prof. Giuseppe Rovere, in 
morte del sig. G. Defect, ha offerto 
lire 1 alla Sezione udinese della So-, 
oietà «Trento-Trieste». La Presidenza 
vivamente ringrazia. 

Francaacs Cogolo oalllala (via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca ' 
anche a domicilio. Unico in,Provincia. 

FrateUBMABA 

( di fronte ) | K puntlgam ) 

-I- Fatibrlca à B ombrellini -i-
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Tlta Cella " i i proda fra I prodi,, 
Offerta raccolto dalla SoolatU friu­

lana dei reduci e veterani dalle patrie 
battaglie, per iscrizione iioli'albo dei 
Sobi perpetui della « Dante Aligliieri » 
di Tita Cella « pròda ft& i prodi » vo­
lontari di Garibaldi; 
: :Pagura Valentino lire 5, Masciadri 
SfefanoB, Hpiraani) ing. cav. Ouglial-
tuo Bj'i Muratti Olusio 5, Matzultini 
cav. uff. doti. Carlo BJ Fanzutti An­
tonio 2, Seilz Giuseppe fu 0. li 2, 
Toppani Italia ved. Cella 15, de Pauli 
óav Q"B. 1, Novelli cav. Ermenegildo 
2, Conti OiUBóppo 2, Wertlieimer cav. 
Daniele 2, Senatore co. comm. Antonino 
di Pramporo B, Bascliiora avv. Oia-
como.'S, Spadoni (Ioli. Eraeslodi Trie­
ste 2.80, Olonfero dott. Erminio 2.50, 
Valentiuis cav. uff. dott. Gualtiero 1, 
de Belgrado co. cav. Orazio 1, liomano 
cav. uff. dott. 0. B. 2, Sctilavii cav. 
avv. LI. 0, B, Ronclii co. comm. avv. 
Q. A. 5, di Oaporiaoco co. avv. Gino 
3; Riaaani cav. Leonardo a, Antonio 
Rizzani Q fratelli 5, Doreiti avv, Giu­
seppa I, Giaco/iielli coinra. Sante a fa­
miglia 10, Unfer Ferdinando 1, Fran­
cesco Ortor 8, Canciani ing. cav. Vin­
cenzo B, Pietro Piussi 2, Morpurgo 
gran ulT. onor. Elio 5, Luzzatto dott. 
Oscar 2, Orgnani Martina nob. Ettore 
2, dott Eugenio Linussa 2, Bossi avv. 
cav. G B. 2, tomasalll cav. Daulo B, 

, Cooeani avv. Pietro 2, Urbanis cav. 
doti. Olusoppe 3, Pecila comm. prof. 
Domenico 5, Porusini dott. Costantino 
5, ditta Angelo Scaini 2, dOtt. Carlo 
Lorenzi I, Antonini avv. cav. G B . 3, 
Totale lire 150. 

La somma venne già versata al Co-
raita udinese della «Dante Aligliieri», 
il quale tiell'accompagnaro la ricevuta, 
inviò la seguente lettera alla Società 
dai Reduci : 

« Nell'accompagnare la ricevuta delle 
150, life^jier l'iscrizione; dì -Sfito Cèlla 
t ra ' i SÒCI perpetui di questo Comitato 
della « Dante Alighieri • , siSmO: Aeri 
di accogliere nplle nostra (Ila il nome 
dell'Eroe friulano olio alla redenzione 
dalla Patria diede il braccio e l'anima 
nobilissima. 
: «Tale noma per la «Dante» à se­
gnacolo di ledo e di battaglia; o die 
osso yonga isoritto nella ricorrenza del 

• L cénlenario della nascita di Garibaldi 
fi pensiero aito e gentile di patriottismo. 

« Abbiamo perciò l'onore di rivol­
gere :a codesta benemèrita Società le 
nostre grazio e il nostro omaggio cor­
diale». 

FUNEBRI DEL PRÀ 
Stamane alle 8 seguirono i funerali 

del compianto sig. Carlo Del l'rà, 
morto quasi improvvisamente l'altra 
notte. 

L'accompagnamento della salma al­
l'estrema dimora riusci imponente por 
concorso di pubblico memoro ^eWe 
virili dell'estinto, • 

Alla famiglia desolata rinnoviamo 
lo nostre condoglianze. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

ClnemalOBrafo Pattini 
Questa sera, ultima rappresentazione 

del Cinematografo; Pettini con un pro­
gram mabrillantiS3imo_od attraente, 

ICFonache provinciali 
Palmanova 

Elazioni provincial i 
Moltissimi elettori di Palmanova e 

di S Giorgio di Nogaro proclamarono 
la candidatura del Doti Stefano Bor-
lolotli e del Co : Pio di Brazsà a 
consiglieri provinciali per il nostro 
m andamento 

La vittoria è sicura. 

San Daniele 
In onora di Qarlbaldl 

"li—?Oggi;,dunque San Daniele tri­
buterà l'omaggio di venerazione e di 
affetto alla memoria dei Grande che 
ebbe nel cuore, generosi palpiti per 
tutti gli oppressi è che ebbe sempre 
pronto il braccio per abbattere tutte 
fé tirannidi. 
, H Comitato popolare per le onoranze 
Ila pubblicato un nobile, patriottico, in-
spiratissimo manifesto, dai quale ci 
piace stralciare questo brano : 

«L'invito de! Comitato Nazionale non 
potava' non essere accolto anche nella 
nostra terra, che rifiilse nella gloria 
garibaldina, nella luce delle lotte più 
pure della Libertà, che nel suo spirito 
e nello sue manifestazioni tende ad e-
stendere sempre più e in ogni campo 
la sua benefica o gloriosa vittoria. 

Ohi non ha infrollito l'animo suo in 
comode acquiescenze e in vergo'gnose 
ipocrisie si ricordi che Giuseppe Gari­
baldi domanda oggi sopra ogni cosa sin­
cerità: sia dunque, da.parte di tutte 
le forze popolari, la commemorazione 
odierna pegno e promessa di unione 
contro «l'Eterno Nemico». 

Ed ecco il pi-Ogramma della giornata; 
Ore 5.30 pom. — Riunione delle 

Associazioni e dei Cittadini nella sede 
della Società Operaia per la formazione 
dei corteo. 

Apposizione di una corona alla la­
pide di Garibaldi esistente nella sede 
della Società stessa. 

Partenza del coi teo per apporre una 
corona alla lapide dei caduti per lo 
Patrie Battaglie in Piazza Vittorio E-
manuele. 

Ore 7 pom. — Discorso coiiiuioiuo 
rativo tenuto nella Sala Teatrale dal-
l'on- avv. Michele Palatini. 

Por la commemorazione che terrà 
l'on. Palatini vi è grande attesa, nota 
essendo a lutti la valentia ilell'orntore. 

Palmanova 
La oómmanióraiElDna di Qarlbaldl 

(Per telefono) 
4 — Oggi la nostra cittadina tri­

buta solenni onoranze all'iSroe dei due 
mondi. 

Questa mattina si è formato un im­
ponente corteo, con bandiera, il quale, 
al suono degli inni patriotiioi, si ;6 ; 
recato a porre dna corone, una all.i 
lapide per Garibaldi, l'altra alla lapide 
per i caduti nella patrie battaglia, 

Nel corteo si notavano molti gari­
baldini con la loro camicia rossa. 

Il co. Pio Brazzà di Savorgnan pro­
nunciò un applauditisaimo discorBo; 
quindi tutta la folla si riversò nel 
teatro Ousuivo Modena ove il prof. 
Gallio Cassi, applauditissi ino, tonno un 
elevato discorso. 

Egli tratteggiò la (Igura eroica di Ga­
ribaldi, quale la videro i nostri padri 
e quale la canteranno i poeti futuri. 
Si intrattenne più a lungo sui dna più 
leggendari episodi della vita dell'Eros ; 
la gloriosa ritirata da Roma noi 40 
con la morto di Anita, e l'epica spedi­
zione dei Mille. Rappresentò con viva­
cità di colori e d'imaginazione l'una 
e l'altra impresa, illustrandola poetica­
mente con parto dalla Rapsodia gari­
baldina dal Marradi. Si scagliò contro 
tanto viltà del tempo presente, lamentan­
do la troppa acquiescenza degli Italiani, 
specialmente dai giovani, o l'abbandono 
di ogni dignità nazionale nelle fre­
quenti dedizioni al Vaticano, avvertendo 
ohe tutt'altro fu il pensiero del Grande. 
Additò alla patria lo scoglio solitario 
di) Caprera, quale faro di idealità ci­
vile, poiché ivi si erge fiera e luminosa 
la figura dal Gonerale, con la spada 
tesa innanzi, verso un avvenire di gin-' 
stizia per tutta l'umanità. 

Cividale 
Programma musloale 

da eseguirsi oggi allo oro 8 1(2 pom. 
in piazza del iSuomo . 
Inno di Garibaldi 
Valzer « Fiordaligi » Teza 
Maròia-Gortegio « La ite-

g inad lSaba» Goldiuark 
Mazurka «Danzatrici tJdi-

nosi » G. Huracohio 
Duetto e finale ultimo 

« Aida » Verdi 
Marcia militare N. N, 

Pordenone 
Una leltara da i ravv. El laio 

On. Direttore, 
I — Nell'ultima seduta Consigliare 

sostenendo, approvando e votando un 
miglioramento ai nostri maestri dissi; 
oh' io, più sovversivo dei maestri, che 
per fare i ribelli si servirono della 
stampa foroaiola, (poco importa la 
spinta sia stala diretta 0 indiretta per 
opera di chi, a differenza di tutte le 
altre, chiamò legittima solamente que­
sta agitazione, forau perehù era la sola 
ohe portava una utilità domestica) la­
mentavo che 4ncor prima della pre­
sente Amministrazione non si fosse 
provvislo alle giusto richieste dogli 
insegnanti. 

Soggiunsi ancora che altri migliora­
menti s'impongono, ma i maestri, 
specie quei pochi che qualcosa lasciano 
a desiderare, devono intensificare lo 
scrupolo nell'adeii)pimento del loro do­
vere perchè da esso potranno trarre 
la maggior e miglior forza a sostegno 
dei loro diritti. 

Per questo, la stampa forcaiola, 
dandomi il piacere di mostrarmisi in­
viperita, interpretò comii volle il mio 
pensiero e ne scrisse di cotte e di 
crude, arrivando fino a far credere, 
uso Te Copa, che... avevo parlato 
male di Garibaldi. 

I portavoce di tramontale Ammini­
strazioni poi, mozzi idrofobi per veder 
gli altri operare e non poter ritornar 
essi, a non far nulla, spuntando sen­
tenze a babbo morto, non mancarono 
di menar la coda collo stesso metro. 

Obbligalissimo per tutto ciò, col 
mozzo tuo, caro Paese, e col Lavora-
tare, ohe prego riportar sabato questa 
mia, ringrazio vivamente i penniven­
doli d'ogni risma, specie pel loro 
sprezza che mi fa sicuro del fatto mio 
e, pelle scjocchezne che mi fanno tanto 
ridere, ragione per cui fticcio molto 
buon sangue 

Cordiali saluti. 
Dev.o Ellero Giuseppe. 

Tavagnacco 
GII i tal iani all 'osterò 

3. — A Kaufbeuren, nella Baviera, è 
scoppialo un grande sciopero tra mura­
tori e manovali italiani, quasi tutti or­
ganizzati ed iscritti all'* Unione Cen­
trale Muratori in Germania » per ot­
tenere riduzione di orario ed aumento 
della paga. 

Con mirabile solidarietà tutti ì friu­
lani hanno aderito allo sciopero pro­
mettendo di non intralciare l'opera 
loro; anche il nostro paese ha dato 
un mirabile esempio di solidarietà ri­
fiutandosi di mandare kruimri nella 
Baviera. 

II nostro contegno è etato altamente 
apprezzato. 

GiusijippB GIUSTI, direttoro propriet. 
ANTONIO BoaDiNi,tferQnla losponsabilo 

Udine, 1007 — Tip. M. Bardusco 

L'abbazia di Vajano 
A lOliilom.iiri da Pr.ito in Toscana, 

trovasi la Vallo, Bisenzio 11 cui borgo 
più importanio è Vajano con i.800 
abitanti quasi tutti operai dedicati al-
l'inilustfia della lana. 

Don Amos Mori e l'abbazia di Vajano 
La fotografia qui sopra rappresenta 

una parto dell'abbazia di Vajano fon­
data dai Vallombrosani. Quest'abbazia 
era stata data in beneficio al Cardi­
nale Giovanni de Medici. Firenzuola 
fu uno degli abati liloiari diViyano,-
I monaci vi rcsiarono sino al 1808, 
anno nel quale furono cacciati da Na­
poleone I. Dopo l'espulsione dei mo­
naci quest'immenso monastero è stato 
destinato ad uso delle scuole e come 
abitazione del parroco eli Vajano. La 
persona di cui diamo la fotografia è 
Don Amos Fiori. 

Don Amos Fiori aveva dovuto ab­
bandonare, quantunque con grande rin­
crescimento, la sua parrocchia i suoi 
parrocchiani e la sua abbazia, causa 
la mal ferula saluto Ma egli è stato 
guarito dalla Pillole Pink, o felice e 
pieno di s.ilute è i-itornato a Vajano. 

«Da tre anni la mia salute andava 
declinando. Avevo dolori di lesta insop-
porlabili, vertigini ed una debolezza 
generala per cui, più che camminare, 
mi trascinavo 

Ho sofferto ancora d'inappetenza, in-
insonnia, nausee, stordimenti di capo, 
incubi. Ho preso molti rimedi, ma in­
vano. Sono stato costretto ad abbando­
nare la mia parrocchia, i miei parroc­
chiani ed a recarmi in campagna e 
ad evitare qualsiasi occupazione. Un 
mio collega, che aveva fatto provare 
le Pillole Pink ad una sua sorella ot­
tenendone buoni risultati, mi consigliò 
queste pillole. Ho fattola cura Pink 
e ne sono rimasto soddisfattissimo. Essa 
ha fatto sparire tutti i miei malanni, 
non ho più accessi nervosi e nonostante 
il fréddo rigido di quest'inverno non 
ho sofferto più alcun disturbo. Per 
tal modo sono ritornato nella mia par­
rocchia perfettamente ristabilito». 

Si vendono in lutto le farmacie e 
presso l'importatore a Milano, Signor 
A Merenda, 5, Via S. Girolamo, lire 
3.50 la scatola, L. 18, le 6 scatola, 
franco. 

Piastre in amianto cemento 
l i miglioro malorialo 

pef coperti di v i i , case e magazzini 
Rappresentanti por il Friuli 

G. TONINI e FIGLI - UDINE 
TELEFONO 48. 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mei-cerie e 
mode di tulli gli articoli inerenti e di 
assoluta novità;, avverte la spettabile 
clientela che può praticare prezzi di 
mass ima conven ianza . 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 
Scrvizii) a (lomicilio a L 2 

Ditta Pietro Contàrini 

L'uso M UEBIQ non 6 
un lusso, luH rappreseota 
una reale ecoubmìa ; nes­
suna casa bene governata 
deve csaerne provvista. 

S A R T O R I A 
(con annessa saia di prova) 

F.̂ '̂ RICOBELLI - Udine 
Piazza Mercatoniiovo (ex S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata, 

gtsr SPECIALITÀ -mn 
par MONTUtiE OOLI.RGl. HAVDl? 
MrSlCALl, ecc. 

BALBUZIE 
o (iifetU di pronunzia. 

67.° Corso di oura il 20 luglio a Udine 
Dopo gli spIeiidifU i-ìsultati Utìidue Cum 

tonati Vmna passato a UUilie, ooirie ri-
sdita dal vingvazìamentOf pnbiblioati 
dal 18 aurati {VGCU in Pairin dèi Frinii 
de' 17 0 iy JJURIÌO 1906), dtill'3BacomÌa 
avuto dal Murtjòipipidi U ine e dal Paese 
del 30 Luglio 190U, il noto appoiuliaiii 
prof. J0. vanni, Ditetio'G Ì>id. ladtttt 
Sordomuti dì Veneziu, rito'iierà a Uiline 
il 20 i.pglio a tenervi il suo 57 Coeso di 
iMira per la guarigione dì q.u.iiunciiie di­
fetto della parola senza medicine, uè opiv 
ranìom. 

Dietro richinsta si spedisce ppusoolo con 
oltre 100 éiitgrftalaitténti puiibliuati dui 
guariti, ooi piassi dei Munioipt di Yi-
oenza, Rovigo, Udine, VeronUj dtìU'Ulu 
stro soieiiKato P. Ltoy e di fiotti proféasio 
nisti. 

Vedere poi nel Qaxuttino del 7,9 maggio 
quanto scrivono alouni curati dopo la ouia^ 
tra ì quali il Dottor Salnool — Cat-
tedra à'AgvmlUtra. dì OaiOnrino — il 
qnalfì sorivè : « dopo nu anno clellA oura 
sebbem faccia setnpra oonfsrenxBf mi trovo 
benissimo, del resto colla sua cura ò im-
poasile non gnarire ecc. » 

Feria visita e V imonziom al Corso 
presentarsi ut prof. Vanni il 30 o il 
31 I^nglio dallo 9 Hlló 12 o dalle U alle 
17 Eillu sonola Comunale a B. Bomenico 
gentihuentG gotìcesBa per le lezioni dall'on. 
UtJtiiofpio di ITtiine, 

Cercasi abili carbonai 
a giornata o a cottimo. — Scrivere a 
Stólanull i Olovannl — À L E S S O 
(Trasaghis). 

Bagni di mare 
per giovanetti di civile condizione. 

Dulia mmìnia mela lìi giugno & tatto agnato 
I Con ìltori dî glt Istlluti di educnziou» . &i i 
giovanetti ili famitrllli pHv»te potrtiDtio fard la 
cura (lei bagni di imai*a nel au'<vo ed ele­
gante fftbbricafo éapteBiiaiiients Costruito etl am-
Pilato aulla ridente spiaggia di Udo a Venê iìa 
io prosHiraitó all'Ospizio Marino per enra del 
Oalieaio CohiiUo Vinantr di Ba« . 
aano . 

Aaaidua sopvegltansa, lazlonl di 
nuoto, ginnastloa educat iva, tpat-
•nanto alaliondante e «ano. 
' lletttt por il jieriodo doi Bagni (no mese circft) 
Lire 91) 

Par infflrmazioni, acrivcre al olrettore pro­
prietario del 

COLLEOIO CONVITTO VIUANTI 
BASSAKO. 

C A S A 01 CURA per le malalUe 

dì Gola, Naso, Orecchio 
dei Dott. L. ZAPPAR01.I speolallsta 

Udina - V IA AQUILEIA - 8 f 
Visite ogni giorno. Camere gratuite, 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

IMTRIIÌE'^ATÌOLO' 
Il sottoscritto avverte i Signori espo­

sitori clie io occasione ilella Mostra 
d'Arte (iecorativa, che si aprirà in 
Udine nel venturo agosto, tiene pronte 
eleganti vetrine di varie forme e di­
mensioni che noleggerà o venderà a 
prezzi oonvenientissimì. 

GIOVANNI MORASSUTTI 
falegname 

Via Francesco Mantióa 
(Vìcolo dogli Orti) 

DEPOSITO 
Birra GOiìlUP - Gorizia • • 
• • Birra DIÌEHEIÌ - Vienna 
Ghiaccio Cristallino 1" qualità «HIMWH-IHMMI 

TELEFOiVO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 

MARINO PROVVISIONATO 
UDINE 

v i a l e V e n e z i a ( e x C a n t i n a J a c u z z l ) 

1>EE»US1T0 

Ventilatori Elettrici 
p o r corrente continua ed a l ternata 

GIUSEPPE FERR4RI di EUGENIO 
UDINE 

YIA DEI TEATRI, 6 
PADOVA 

VIA ALTINATE, 15 

astili tillillHIiS 
Impianti di riscaldamento 

a Termosìfone e Vapore 

EADIATORI PEBPETTISSIMI ed ELEGANTI 

Caldaie <<StrebGl„ 
or ig ina l i a fiamme i n v e r t i t e ; l e 

;-;| migl ior i pe r po t enz i a l i t à - d u r a t a -

!!a'jM".,.Tj»;,.''V e c o n o m i a di cjamliustibile, 

p 3 ^ g " Cataloghi, progettì ê prevantivi a rioliissta 

CHI S O F F R E 

allo stomaco, di stiticliezza, maDcaDza d'..appetito 
assaggi Vacqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
manina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, <J 
d'un gusto nort spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negati d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
<• PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 



IL PAESE Uond 
l.e inserzioni si_ricevono esclusivamente per il < PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

EMPORIO SPORTIVO 
I I I C I C L K T T E . M O T O C I C L i r r T E - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 160 < 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MIOTOCICLETTE 

PEUGEOT E GOMME WOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motoi^e e motori staccati 

MOTOSACOCHE — 

I 

Graiute deposito Gomme - Aecessorì - Pez/J pei* riparazioni - Costriizioiie 
Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Rinvigarltarl - Faot-Ball Graphaphana - Grammafonl - Dischi da L. t.BO, 1.76, 3 , 3 .S0 , 8 . 6 0 - Racchette a Palla per Tennis 
Pallnni da sfratta a tutti gli articoli di navltà sportiva 

MERCATOVECCHIO 
N. 6 e 7 AUGUSTO VBRZA - UDINE 

PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

MERCATOVECCHIO 
N. 5 a 7 I 

BAWOmm BAHFI 
T R I O N F A - S" IMPONK 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rcofle la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fu sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — IJ'unico por bambini. — Provato 
uori ;ii può far a mt'DO di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30) 5 0 , 8 0 ai pezzo 

Prezzo «peolale oamplone CenL 20 

aU Aciilo UiirifìOn ut S u h l l m a t a corroitlwo, a l 
f-»lrauso, ul ln Solfo^ nlS^AcliSo ffeiilco, ecc. 

; Ditta ACHILLE BANFI, Mllanó'-lFarnitrIce Case Reali 

]NSUPER.i\BILE 

A M S l> O II A IN F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con faciiitù,. 
CoDser a la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Sallo 

AMIDO in P A C C H I ."p".-'.'. 
(Marca Cigno) 

tuperìare a tutti gli Amidi in paochi In cammorolo 
Fropi'ietà dall 'AÌIigtOHlÀ ITAIilAKA - M i l a n o 

Aiioii:m'.i tiij-'.'.Lik 1,300,000 vora.-.to. 

Gabinetto magneticp D'AMICO 
PER GONSULtl DI 

MAGNETISMO 
Avviso interessante 

Chi df'BÌdsi'a conaiiltave di presenza e per oorriaponderiKa per qualunque ai'-
goweiito d'atTare che possa iotereasai-e fa d'uopo che scriva ÌB domando, e il 
nome o le iniziali delia persona interessata. Net n'aoontro che sì riceverà con 
tutta sollecitudine e segreteazii, gU v^trà traHcrittii il responso, il quale compren­
derà tutte lo spiegazioni richieste ed altre che possono formare oggetto dell'in-
toresaaraento di tntto quanto sarà poaaìbììe di potfraì eonosoere. Per l'icevere il 
consiìlìo dovesi spedire per l'Italia h. 5,15 e se per l'estero L. 0 entro lettera 
raccomandata o in cartolina vaglia e dirigersi al 

Prof . P I E T R O U^A^ntCO - V i a Solfevluo 1 3 , BologEU» 

Difendetevi dalla MAFIA, CAMORRA, TEPPA 
col 

PUGNO 
INGLESE 

Formidabile sistema di difesa, l'unico che non sia vietato dalla Legge. 

Con un pHflno si atihatte un uoma I 

Tutto in Alluminio speciale, appositamente fuso, leggerissimo» 

elegante L, 1.20 franco di porto (Estero 1.75). Indirizzare Cartolina 

Vaglia alia 

Inventlons & Noveltys Company Limited Sei. B. i. 

^ Milano, via Olmelto, n, 10 

200 biiooi muratoi'ì pbr mailoDi 

sono cercati subito. Lavoro ga­
rantito per due anni; paga per 
muratori 47 Pfg. per manovali i 
87 Pfg. all'ora. Rivolgersi al sig. 

E. SOMNEMSCHEIH , 
Mtllhein (Ruhr) Broioh (Germania 
Prussia). 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura è desiderata 
soddisfazione por cia3cuD amico del 
PAESE. 

S«a«!KB rvcluBUft fluoiPM ìa 

^ VERA A CQUA I URCA 

HìPÌoìi^tÈi^ 9 Agenzia Italiana Cicli Renard 
S:9 » V./ * V> « tU/ l i l , C • Milano,Via (lins. iViii'jnu) S;issi - (fiiiiulossoj N. '. 

Casa di Fiducia — Ppezco di Fallbricai — Maaaima Garansia -
apatìa a richi«»fjk. 

.3 

Liatlno 

Àwìsi ili IV pag. a prezzi IMÌIÌ 

Antonio Conta 
di Ffil4l<|ye (Btdhtito) 

Proprietario dell'unico e Prpra, Strib, 
RtiCOomniidata dalla I&. ^ta%Ìoiie 

B a c o l o g i c a Sperlnaeiitnlc) 
d i Pa^lova. 

A V V I S A 
che anuho quest'anno tieno disp.inl-
bill varie razn) di aeme-baolii an­
nusilo per gli allovamenti estivi ed 
autunnali. Il orescent'? iiiinnìro di 
a; ereditati bacologi ohe, dopo espe­
rimenti ottimamente riusciti, vi de­
positano il I rò aeme-bachì e la ore-
a«ente rìcaroa degli allóvjitori 6 la' 
miglior Gùiifcrma dt-ir eaito oUeiiu'.o. 

Per trait-are, niìùlgcraì (ti proprie­
tario dallo Stahilìmeitfo che darà, a 
chi dC'iidera, anche il nome dei de-
posiiarì. 

Ottenne un grandioso SUCCESSO 
t a n t o eiie Se i n i l t a x i o n l fiironio « nono 
iiutufiroiiiftHSiuv. 

P « r «itieittn ra ic lune TOKlIauiu n i « t t « r r 
i » K^aviiia i comiiniCnril. 

X/a nointvn Untcara ifi'r(»ara4u iveconclo 
la r o r i u u t » (lf>l Cav. Ltl lC» IUVAXK 

è innocua a dà ottimi rwseitati in 

breviss imo tempo. 

Ti 11̂ 0 in Neroy Castagno e Biondo 
I C'APIvIiM « l a U.«U«A <ii UBI c a l o r e 
rrHiHteutiHHini» e d i e iiois il»iiiie||r$(la l a 
c u t e . 

A|>|ieua otteikti*o i l co lo re d e s i d e r a t o 
reHtn fieiii|)liclMiituio niuai te i ier lo n e l nuo 
tono he l lo «d nuilfurEne. 

Ai M|icd3Hce c o n t r o cartolliia»ii-airlÌa «Il 
Iv. t.KO |>cr u n flacone, f r anco ovn i i i iuo , 
p o r (kONtn r a c c o m u n t l a t o ; d i %t. A | i e r nel 
flavconi i n d l r l x x a n f l o IA r icb ie i i t a a l l a 

GALANO!, CANDÌ & BINA - Firenze 
lioiiriisi ìirl/o migliori Furmaciù del liftjno e dtU'KHiora. 

Acqua minerale 
PEJO nel T r e n t i n o ?«o«dula . ferrtigliioBa 

s 1 4 0 0 M e t t » ! efflcaolsslms, rlnfrsscallva 

Sogo.o"„™' a t S m o j Ricostuuente de. sungu. 
Glie alpine inioressanll {Unica per cura a ilomiciliu] 

Direzione: TRENTO - Via Larga IS. 
DEPOSITI : Vonojia - Mantovani 4 Eavstta 

usine - Angelo Fabris 4 Co. 
Verona - Q. do Stofani 4 Pigli 
Brescia - Fmnoesoo Ohiogna, 

FRANCESCO COfiOLO 
CALLISTA 

Spedaliata per l'estirpazione dei cali 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici oom^irovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

Premiata larpia i C i l l i eOMiiCfl 
v ia Orazzano - UDINE - Via a r a s s a n o 

A m a i * A r l ' I l r I S n a specialità che ottiene le più alte ODoreficenze 
m i l d l U U U U I D O alle Esposizioni Nazionali ed Estere, — Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al fernèt 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. > 

ULTIMA ONORIPICEMZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

Iperstenogeno ZlfoT '^'"°'"^"'"'^'' base di ferro, fosforo, 
j - - _„ ^ uaiciu, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 

pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarióa, eoo. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eoo. 

Molti carillloati MEDICI a di AMMALATI guariti colla suddotlo speclalltA 

"°'̂ ^ Dilla E MASIÎ ^ °̂'̂ ^ 
Telefono 2.79 l ^ i t l U L U i i l i J L i A k / " F 1 1 Telefono 2.79 

Ware lo sphtìo assortieieÉ i Ombrellini , bastoni , gnérnizioni ecc. 
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